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Editoriale 

che apre questo 

numero è dedicato alla "nurrua" Torino, alla 

città, cioè, che ai torinesi di antica data 

unisce oggi non soltanto gli italiani 

immigrati nel corso degli ultimi decenni da 

altre regioni del Paese, ma anche uomini e 

donne prrruenienti dall'Europa orientale, 

dall'Africa, dall'Asia. 

Di loro sentiamo parlare nelle pagine di 

cronaca dei quotidiani, o quando sono 

oggetto del dibattito politico. 

A noi interessa affrontare il problema da 

un altro punto di vista. Ci interessa 

considerare piuttosto la grande varietà di 

lingue, culture, religioni, usi e costumi che 

fanno oggi di Torino un autentico crocevia 

del mondo . 

Comunque si possano e si vogliano 

affrontare i problemi economici, sociali o di 

ordine pubblico derivanti da questa inedita 

situazione, noi riteniamo che essa 

rappresenti altresì una storica occasione di 

incontro, di confronto, di conoscenza. 

Nel DNA di chi Ira compiuto la scelta 

della cremazione noi crediamo siano 

inscritti i geni de/l'attenzione per l'altro, 

del rispetto per la differenza, della vera 

tolleranza. Valori, questi, che ci permettono 

di riconoscere dei "confini" proprio per 

attraversar/i pill agevolmente, per farne un 

punto di orientamento e uno stmmento di 

viaggio, invece che un criterio di divisione e 

di esclusione. 

Donne della comunlrA Islamica toriness 

Ma "Confini" ospita altri "pezzi" che 

meritano di essere richiamati: un'intervista 

a Guido Cerone/ti, scrittore, poeta, 

traduttore e interprete fra i più sensibili e 

originali della condizione umana; un 

viaggio di Marina Sozzi attraverso le 

riflessioni di alcuni grandi spiriti di ogni 

tempo che hanno fatto del pensiero della 

morte una bussola per ritrovare i valori più 

a identici della vita; e infine un intervento 

di Luciano Scagliarini che, anticipando i 

contenuti della sua relazione alla prossimn 

assemblea annuale dei soci della Socrem, 

illustra risultati e obiettivi di quella e/re è 

probabilmente la più attiva associazione 

cremazionista italiana. 

Insomma, ai lettori offriamo 11n numero 

ricco e articolato, che ci auguriamo susciti 

il loro interesse e magari le loro reazioni. 

Confini 3 



TORINO, 
CROCEVIA D1El MONDO 

di Andrea Giordano 
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fotografie di Michele D'Ottavio 

UNO SCATE· 
NATO RULLIO 
DI TAM-TAM è il 
primo suono che si 
ode avvicinandosi al capannone im­
merso nell'oscurità dello sera, oppe­
no o un paio di chilometri dal cimite­
ro generale. 

Nello sola, un centinaio di neri 
sto festeggiando un compleanno ni­
geriano. Le donne indossano elabora­
ti e coloratissimi vestiti , e sfoggiano 
studiate acconciature e pesanti monili 
dai mille riflessi . Gli uomini vestono 
lunghe tuniche e papaline , oppure 
esibiscono completi stile Chicago an­
ni '50, con tonto di coppola o cap­
pello o lunghe Ioide. In mezzo allo 
pista, nel frastuono generale, un 
gruppo di donne bollo - lotolmenle 
posseduto dallo musico - attorno allo 
festeggialo . Uno pioggia di dollari , 
regolo di amici e parenti, scende sul 
suo capo, accompagnata da una sel­
va di gridolini di gioio . 

Cambio di scena: stavolta siamo 
oJ Bowling Mirafiori . È un lunedì sera 
e lo mezzanotte è scoccata da poco. 
Uno cinquantino di giovani e giova­
nissimi cinesi si riversano nel locale: i 
moschi hanno lunghi cappotti scuri, 
qualcuno è in giacca e cravatta. Le 
ragazze vestono elegante mo sobrio, 
alcune indossano morbide moglie di 
angora, oppure gilet di pelle o stiva­
letti e minigonna. I giovani dogli oc­
chi a mandorla iniziano a destreg­
giarsi con disinvoltura tra le polle do 
bowling. Sono le ragazze le più bra­
ve o colpire i birilli. Altri si offronlono 
al ping-pong, in un clima rilassato ma 
pieno di risale e battute . Infine, tutti 
nello solo del korooke, per ascoltare i 
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più intonali del gruppo. Dal nullo si 
materializza una catasta di dischi ci­
nesi. Lo musico parte, accompagnata 
do immagini con ideogrammi cinesi 
sullo schermo gigante. la ragazza di 
turno canto con dolce sicurezza, e tut­
ti la ascoltano rapiti . 

E infine, ci spostiamo primo in 
una palestra e poi in un porco cittadi­
ni: nello prima, due squadre di filippi­
ni si stanno affrontando senza rispar­
mio di energie in uno partito di ba­
sket. Il team vincente sarà designato 
rappresenlanle torinese dei cestisti fi­
lippini, e si qualificherà per le "finali 
nazionali" coi compalrioli delle altre 
città italiane. Nel prato del porco, in­
vece, un drappello di peruviani corre 
al galoppo attorno a un pallone, esi­
bendo d i tanto in lento finezze di 
classe e "tocchi" da professionista. 

Sono questi alcuni scorci metropo­
litani che leslimoniono lo realtà di 
uno Torino inedita, reso ormai da 
tempo più ricca, diverso, complessa 
dolle Ionie presenze che la affollano. 
Difficile cantare tutte le lingue parlate 
ali' ombra della Mole: oltre a quelle 
europee, per strada può capitare di 
udire idiomi slavi, il cinese, l'arabo 
nei suoi tanti dialetti, il persiano, il se> 
malo, per arrivare sino al wolof por­
loto dai nigeriani !composto di termi­
ni locali innestati su un impianto di 
matrice inglese) o al bomberà dei se­
negalesi. Un'occhiata olle stime degli 
stranieri residenti a Torino consente di 
stendere un primo, approssimativo 
quadro della situazione ... tenendo 
presente che, soprattutto nel caso di 
alcune comunità , numerosi sono i 
clandestini e quindi le cifre ufficiali lo-

sciano un po' il tempo che trovano , 
Un drappello di stranieri "comunilori " 
(726 i francesi residenti , seguili da 
353 inglesi, 307 spagnoli , 294 tede­
schi, 232 greci, 120 svizzeri , più 
rappresentanze minori degli altri, con 
un record di presenze negative che 
spetta senz'altro ai nordici , appena 
30 gli svedesi e 16 i danesi) è segui­
to da 162 nordamericani e un centi­
naio di russi e di giapponesi. I numeri 
"importanti", però, vanno cercati in 
altre comunità : 6153 sono o Torino i 
residenti marocchini, 1270 quelli pe­
ruviani, 1192 i cinesi !circa il triplo 
nella realtà) , un migliaio i provenienti 
dallo ex Jugoslavia; ondegg iano -
sempre secondo cifre che rispecchia­
no in modo relativo lo presenza reale 
- Ira 500 e 1 000 gli stranieri prove­
nienti do Albania, Brasile, Nigeria, 
Egitto, Romania, Senegal, Somalia, 
Tunisia e Iran (i dati sui residenti pro­
vengono dai servizi demografici co,. 
munali e sono aggiornati al febbraio 
1997). 

Gli americani e i giapponesi pre­
senti in città lavorano nella maggior 
parte dei cosi per aziende operanti 
nel campo dell'ohe tecnologia . Co­
munità come quella cinese sono so­
prattutto attive nel campo della risto-

razione limitali dai pochi indiani e 
curdi presenti in città). Brasiliani e fj. 
lippini hanno dato vita o cooperative 
che offrono una vasta serie di servizi, 
dallo manovalanza alla consegno o 
domicilio di cibi lrodizionoli . Molte, 
poi, le colf tra le donne filippine e pe­
ruviane. Giordani, libanesi e russi so,. 
no invece attivi soprattutto nel campo 
dell'import-export. 

A proposito di russi: non traggo 
in inganno il loro numero ridotto jun 
centinaio di elementi) o Torino. In Pie­
monte la loro presenza è ,. decentra­
ta", sempre un po' in sordina, mo si 
aggiro in realtà sulle 2500 unità . Pro-

PER APPROFONDIRE LINGUE E CULTURE 

I ) ASSOCIAZIONE AMICI DEL BRASILE !corso Peschiera 140/8, rei . 
389997) : corsi di portoghese, con metodi didattici innovativi (anche con 
l'aiuto di testi musicali brasiliani} e secondo orari personalizzati. Orgoniz~ 
zazione di viaggi in Brasile e corsi di spagnolo a lutti i livelli . 
2) ASSOCIAZIONE CECO-ITALIANA DOBA (via Accademia delle 
Scienze 11 , rei. 544884 - ororio di segreteria mercoledì 9 .30-13 e giovedì 
15-20) : corsi di ceco, organizzazione di soggiorni-studio nella Repubblica 
ceca e scambi culturali. Lo scuoio è l'unico del genere in Italia . 
3) CENTRO STUDI DI DANZA, MUSICA E CULTURA ORIENTALE 
AZIZA le.so Regina Margherita 236, lel. 6693050 • 0330/ 513100) : cor­
si di lingua orobo, di egittologia , di danzo orientale, di ritmi e percussioni. 
4) CESMEO (via Covour 17, lei. 546564) : corsi di lingue asiatiche moder­
ne (cinese, giapponese, tibetano, indi, indonesiano e thai) e antiche !san­
scrito ed egizio antico). conferenze e attività culturali. 
5) COMUNITÀ EBRAICA ipiozzetto Primo levi 12, tel. 6692387) : presso 
la Comunità vengono organizzati corsi occasionali di ebraico moderno o 
vari livelli, con durala annuale. 
6) RUSSKU MIR (vio logronge 7 , tel. 547190) : corsi di lingua russo (a 
tutti i livelli , con corsi periodici di alfabetizzazione gratuiti), corsi di conti 
tradizionali rus.si, organizzazione di soggiorni-studio e attività culturali . 

vole o presenziare o uno dei concerti 
di musica tradizionale russo organiz­
zati periodicamente al Cofé Procope 
dall'associazione culturale Russkij 
Mir: lo vedrete di certo affollato di 
russi entusiasti, magari anche cogli 
occhi un po' lucidi . 

Un certo numero di iraniani , afri­
cani e nordafricani sono poi andati 
specializzandosi nel campo dello 
vendita di tappeti o di artigianato et­
nico. 

Interessanti gli esperimenti condotti 
dcli' Alma Mater - associazione che 
raggruppa diverse comunità di donne 
straniere - che ho doto vita ad attività 
come la gestione di un hommom (ba­
gno turco) per tutte le esponenti di ses­
so femminile, e ancoro di cucina etnica 
a domicilio, boby-sitting e così via . 

Singolari sono poi le attività dei 
polacchi a Torino: alcuni di loro han­
no laureo o diploma in Business Ad­
ministrotion e .sano attivi nei compi 
più disparati . I "'poveri", invece, si 
trovano soprattutto nei mercati, intenti 
a vendere residuali dell 'ex Ddr (dai 
colbacchi ai visori all ' infrarosso}, 
macchine fotografiche Zenit, binocoli. 
Molti di questi polacchi , però, non 
abitano qui e sono degli "itineranti". 
Anzi, ufficialmente "turisti *: vicino a 
quelli che affollano periodicamente 
con lo loro merce il corso centrale 
che sbocco o Orbassano do Torino, 
si può vedere parcheggialo un pull-· 
man che reca in bella mostro la scrit­
ta "Turislikznij" (o qualcosa del gene­
re) . Ma alle dogane c'è ancora qual­
cuno che ci crede? 
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Ciò che rende però ca­
ratteristico e palpabile lo 
presenza di tante comunità 
straniere in città è proprio 
quello nicchio di attività e 
servizi gestiti da stranieri 
per gli stranieri : macellerie 
islamiche, parrucchiere e 
sarti africani, supermarket 

"etnici " , noleggio di video­
cassette cinesi. Sarà comun• 
que presto in libreria uno 
guido divertente e utile (Torino esotico 
di Andrea Bocco e Mario Albrescio, 
edizioni Lindau) che aiuterà a distri­
carsi con cognizione di causa nel fitto 
panorama di mercatini , ristorazione 
•etnico ", artigianato, corsi , negozi, e 
ancora associazionismo, sport e pra­
tiche salutistiche orientali. 

Torino ha poi una vivace tradizio­
ne culturale. Nelle università sono 
molti gli studenti stranieri. La loro pre­
senza si è fortemente accresciuto gra­
zie alle attività del Bit, con le sue atti­
vità di formazione e cooperazione in­
ternazionale e il più recente program­

ma di "Staff College" per il perfezio­
namento dei quadri d irigent i delle 
Nozioni Unite. A tutto ciò si è aggiun-

to da poco un'istituzione prestigiosa 
come la scuola per i manager dei 
Paesi dell'Est. Realtà nuove come il 
Centro Interculturale, luogo di incon­
tro, di formazione, di scambio cultu­
rale , permettono invece ai torinesi - e 

soprattutto agli studenti - una miglio­
re e più approfondita comprensione 
dei valori della diversità . 

Non potevano mancare, a questo 

punto, anche i luoghi di pregh iera 
tradizionali, come od esempio le mo­
schee; o più semplicemente, le messe 
cattoliche officiate però in lingua in­
glese e secondo le usanze dei vari 

gruppi di stranieri. È il caso della fun­
zione serale dello domenica (ore 
18.30) alla chiesa dei Sonii Pietro e 

Paolo di San Salvorio, fre­

quentato do filippini , nige­

riani , camerunes i ecc ., e 
durante lo quale si possono 

spesso udire conti tradizio­

nali gospel o swahili . Gli 

ortodossi sono più pruden­
ti : tonto i fedeli russi quanto 
i rumeni (ben 778 o Torino) 
hanno un loro sacerdote . 
Curiosa, infine, lo presenza 

dei mormon i. Molti tra i 
missionari di questa Chiesa sono gio­
vani ed entusiasti americani. Di tanto 

in tanto, organizzano corsi di inglese 

gratuiti nelle loro sedi. Vi verranno a 
visitare volentieri o cosa per parlarvi 
della loro fede . E se ove te un pia­
noforte, non mancheranno di portare 
qualcuno che lo sa suonare: tra un 
canto religioso e l'altro, potrete così 
assistere all'esecuzione live di un re­
pertorio che spazia da dignitosissimi 
brani classici alle più spensierate bal­
late country. 

Il panorama, come si vede, è am­
plissimo. Più si scovo, più si trovo . Le 

regole per farlo? Uno spirito aperto, 
amichevole e tollerante. E tonta, tan­
tissimo curiosità . 

IN QUANTI 
MODI SI MUORE? 

In t nti. Oani cultura ha infatti elaborato un proprio "protocollo" 

Gntini 

per il distacco da questa vita 

di Andrea Giordano 

CHIEDETE A UNA DONNA 
dello Zaire residente o Torino di rac­
contarvi uno cerimonia funebre del 
suo villaggio natio. Vi parlerà di lun­
ghe veglie di lutto, scandite da canti . 
Sono le donne le protagoniste di que­
sti riti: la donna viene infatti conside­
rato la custode della vita, e in quanto 
tale deve presiedere tonto al suo ini­
zio che olla sua fine. le donne veglia­
no così lo salma e Hporlano al mor­
to". Gli uomini, intanto, le accudisco-

no. Infine, con lo processione funebre 
verso il cimitero, inizia una "festa tri­
ste": tutti "bollono piangendo" e in un 

certo senso si fa così anche "ballare 
il morto che sta nella bara". 

Un anziano cinese emigrato a To­
rino ricorderò invece di avere assisti­
to o funerali con centinaio di persone 
convenute per l'occasione. Lo forni· 
glia in lutto avrà dovuto affrontare co­
sì un enorme sforzo per ospitare e 
sfamare parenti e amici con quintali 

di riso, decine di maialini e così via . 
La cerimonia sarò poi giunto al suo 
epilogo con un falò di "banconote 
dell'aldilà" (da far giungere in formo 
di fumo al defunto per i suoi bisogni 
ultraterreni) e infine nello scoppio as­
sordante di petardi scoccio-spiriti. 

Il modo in cui le diverse tradizioni 
religiose interpretano e vivono il mo­
mento della morte getta una luce po­
tente sulla loro identità e sui loro valo­
ri di riferimento. Abbiamo qu indi 
chiesto ai rappresentanti delle princi­
pali confessioni religiose presenti o 
Torino di parlarcene. 

"Come tutte le Chiese cristiane, 
crediamo olla risurrezione dei corpi e 
allo vita eterna - spiega Eugenio Ber­
nardini, pastore dello Chiesa Valdese 
di Torino e direttore del settimanale 
"Riforma" - Sono però assenti dallo 
nostro tradizione atti di culto e di de­
vozione verso il defunto. Nelle ese­
quie si prende commiato dallo scom-

parso con spirito fraterno e amichevo­
le, ma sempre osservando lo massi­
mo semplicità e sobrietà . Vengono 
così evitati atti simbolici o liturgici, ed 
'elogi' dei defunti". Continua il pasto­
re: •Quando lo persona è morto, no~ 
c'è più bisogno di pregare per lei . E 
ormai passata sotto l" omministrozio­
ne' divino . Sembra invece che lo 
chiesa cattolica sento il bisogno di 
estendere, con viatici e benedizioni, 
lo suo giurisdizione anche su quanti 
si trovano ormai di fotto fuori dal suo 
potere. Crediamo non si possa inRui­
re sul destino delle anime nell'aldilà, 
né tantomeno chiedere loro favori . I 
protestanti infatti non venerano i santi 
e la Madonna: tutti i defunti sono 
eguali , e Dio è l'unico o cui va reso il 
culto" . Il pastore valdese descrive i ci­
miteri dei Paesi evangelici: "Hanno 
muri e cancelletti bassi, l'idea dello 
profanazione non incombe su di noi 
come nella mentalità cattolico . In a~ 

cuni cosi, il cimitero può essere simile 
a un giardino, secondo lo spirito evo­
colo da Foscolo ne I sepolcri" . la so­
brietà delle tombe è spartana, e del 
resto non si so neppure dove siano 
sepolti Giovanni Calvino o Pietro Va~ 
do. E lo cremazione? "Siamo favore­
volissi mi . Molli evangelici sono stati 
cremati in Italia quando ancora im­
perversavano le polemiche su questo 
pratica, ritenuto prerogativa esclusivo 
dei circoli massonici e razionalisti . 
Nelle grandi città inglesi, tra l'altro, 
la cremazione è la scelta più frequen­
te; e chi non la desidera deve chiede­
re espressamente un altro tipa di se­
poltura". 

Alberta Somekh, rabbino-capo 
della Comunità Ebraica di Torino, so~ 
tolinea subito lo necessaria semplicità 
della cerimonia funebre: " la salmo 
viene composto in modo uguale per 
tutti , avvolta da un lenzuolo bianco. Il 
viso del defunto resto sempre coper-
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to, sia per ricordarlo come ero in vi­
ta, sia perché non diventi oggetto di 
culto• . Talvolta si usa deporre, per tut­

ta la settimana successiva alla sepo~ 
tura, dei lumini di cera sul luogo dove 
la persona è spirato. Secondo lo dot­
trina mistico, il lume è simbolo· dell'o­
nimo, che continua ad aleggiare sul 

luogo della morte per il periodo del 
lutto. Lo tombo ebraica è molto sem­
plice: uno lastra di pietra col nome 
del defunto e magari l'epitaffio. So­
pra vi possono essere incisi lo stella o 
sei punte o il candelabro o sette broc­
cio. Somekh spiega che "l'ebraismo 
considero come suo valore massimo 

lo vita. Con la morte la persona per­
de l'occasione di acquisire meriti" . 

Tuttavia, lo preghiera del vivo può in­
Auire sulla situazione di chi non è più. 
I figli dello scomparso recitano così il 
Kaddish (santificazione del nome di 
Dio) allo presenza di dieci uomini. Lo 
sepoltura, poi, deve awenire in terra 
e il cadavere non va manipolato. "Ec­
co perché siamo assolutamente con­
trari allo cremazione. Chi la subisce 
non ho più diritto all'assistenza rabbi­
nica". A dispetto di ciò, alcuni mem­
bri della Comunitò Ebraica di Torino 
hanno scelto di essere cremati, in cer-
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ti casi per una scelta di tipo laico, ma 
in altri per una del icata ragione di 
identificazione familiare: vedove e or­
fani di ebrei sterminati nei lager nazi­
sfi hanno voluto continuare a mante­
nere vuota la tomba di famiglia per 
condividere, una volta Komparsi, lo 

sorte dei loro morti, ridotti in cenere 
· nei forni crematori dei tedeschi. Il 

rabbino Somekh ruttavia commenta 
negativamente questa prassi: •un tal 
genere di autoffagellazione, ove non 

si sia costretti dalle circostanze, è 
estraneo allo spirito ebraica: la san­
tità dei martiri, nella sua unicità, non 
si presta a emulazioni o surrogati•. 

A chiarire la posizione cattolica è 
monsignor Franco Peradotto, provica­
rio generale dell'Arcidiocesi di Torino 
e giornalista: "L'aldilà non è un'altra 
vita, ma la vita in un'altra condizio­
ne. le creature non perdono la loro 

individualità. Vi è quindi l'idea teolo­
gico che quanti sono morti in grazia 

di Dio ma necessitano di un'ulteriore 
purificazione dopo la morte (dottrina 
del Purgatorio) possano avvalersi de~ 
le preghiere dei vivi, in attesa del Pa­
radiso. Quanto olla preghiera per i 
defunti, non ne deve amplificare i me­
riti, ma salo ricordarli con affetto. Lo 

slesso vale per le veglie funebri , o per 
la consuetudine di deporre fior i, gli 
stessi che ci siamo scambiati per tutta 

la vita con spirito di amicizia o amo­

re. Anche il ricordo del defunto viene 
del resta compiuto alla fine del rito, 
che dovrebbe sempre restare impron­
tato alla massima semplicità•. Il sacer­
dole spiega la posizione della chiesa 
cattolico sulla cremazione: "È permes­

so se compiuta con spirito rispettoso e 
non polemico. lo stesso ho celebrato 
una messa e officiato la sepoltura di 

un amico morto in India, le cui ceneri 
erano state portate in Italia dalla ve­
dova•. Il simbolo-chiave di rutto il rito 
funerario resta comunque quello della 
croce: •ci ricorda la morte, passione 

e risurrezione di Gesù Cristo. Guarda­
re al suo esempio è la grande scom• 
messa e la grande speranza della no­
stro fede•. 

Mostaia Aboussaad, imam della 
moschea della Pace, illustra la dottri­
na islamica: "Il corpo del morto è sa­
cra per il musulmano, ed è per questo 
che i fedeli lo toccano durante il fune­
rale. Va quindi lasciato intatto sino al 
momento della sepoltura in terra . Il 
defunto sente tutto e so rutto. E a se­
conda della sua condotta buona o 

cattiva in vita, .sembra invitare chi lo 
sta seppellendo a fare in fretta o a 
prendersela comoda: la tomba può 
infatti essere un giardino del paradi­
so o il pozzo dell'inferno. Tutto ciò 
deve far riRettere molto il vivo, e que­
sto è il senso ultimo della partecipa­
zione alle esequie". Pregando per il 
morto gli si procura un temporaneo 
beneficio. Molto però possono otte­
nergli il buon comportamento dei fi­
gli, la "scienza" (intesa come aiuto 
all'umanità) che lo scomparso ha sa­
puto dispensare tra i suoi simili , e gli 
eventuoli lasciti permanenti di tipo co­

ritativo. Quando qualcuno muore in 

un quartiere musulmano, tutti quanti 
vi abitano sono chiamati a mantenere 

gli ospiti dello Famiglia colpita dal lu~ 
lo, che deve potersi dedicare al solo 
defunto. Il cadavere viene lavato e 
profumato, posta tra due lessuti bian­
chi non cuciti e seppellita in terra in 
uno tombo piatta e molto semplice, 
proprio come quella del profeta Mao­
metto. •in un cimitero musulmano -

spiego Aboussaad - il ricco non si di­
stingue dal povero, e così è nelle mo­
schee a nel pellegrinaggio alla Mec­
ca". Su rutta il rito funerario domina 
poi il colore bianco: "È il simbolo de~ 

la speranza - dice sorridendo l'imam 

- nonché il colore più semplice che 
esiste. Tale è lo spirito dell'addio al 
defunto". 

Parla infine il lama tibetano 
Giang C iub Sondup del centro 
buddhista Milarepa di Val della Torre: 
• ta morte è un'esperienza comune a 

tutti, mo non tutti lo sonno volorizzo­

re. Il buddhismo tibetano lo considera 
infatti un'opportunitò di liberarsi dal 
ciclo delle esistenze condizionate o 
almeno di progredire nel proprio kar­
ma. Vissuta con un• attivo pratica spi­
rituale alle spalle, la morte può essere 
affrontata in pieno serenità, senza 

paura e attaccamento". Il moribondo 
deve essere consapevole del passag­
gio che sta per compiere, e vi si deve 
preparare offrendo mentalmente ai 
Buddha il proprio corpo, ma anche i 
suoi affetti e proprietà. Per tre giorni 

e mezzo dopo lo morie fisica il cada­
vere non viene toccato e si mantiene 

talvolta da solo nella posizione della 
meditazione: in questo periodo lo co­
scienza della persona può riconosce­
re la •chiaro luce" causo d'illumino­
zione o restare incosciente. Poi il cor­
po mentale del defunto sfodera tutte 
le sue potenzialità: si può spostare 

con la velocità del pensiero ed è do­

tato di facoltà telepatiche. Più tardi, si 
manifesteranno le vision i dello suo 
prossimo rinascita, se ancoro non è 
riuscito o liberarsi. Con l'accompa­
gnamento di riti, offerte di candele e 
preghiere, lo salmo può intanto esse­
re cremata, seppellita o gettata in un 
corso d'acqua (restituendolo così a~ 
l'elemento fuoco, terra o acqua, o se­
conda del panorama astrologico de~ 
l'individuo) . Se il corpo viene brucia­
to, si officia uno speciale rituale del 
fuoco. E quando muore qualche gran­
de lama e viene cremato, si trovano o 

volte tra le ceneri delle specie di per­
le di cinque colori (bianche, azzurre, 
gialle, rosse e verdi) dette ringsel, se­
gni della suo vicinanza olle "cinque 
saggezze" dei Buddha. In ogni coso, 
il cadavere non viene mai esibito (o 

meno che non si trotti di un gronde i~ 
luminata) e viene trasportato fuori do~ 
le mura Familiari di notte, affinché i 
parenti non si disperino troppo. "La 
tristezza che si provo per lo morie di 
un congiunto rende consapevoli della 
sofferenza - spiega il lama - Insieme 
alle preghiere e alle azioni positive 
dedicate al defunto, ciò deve sfociare 
nello compassione•. 
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sione della Assembl-'Generale lo veril icatos, ne, costi di esercizio. Il ca, del 7 1% in G ran Brelogna e del 
d~I p ro~s,mo 7 giugno, veri(' esposta bilancio 1996 si chiude con un saldo 48% in Olanda. 
a, Soci l 'attività svolta nell' anno pre- positivo, come è sempre avvenuto dal Conlortonte è lo si tuazione di Tori-

f edente, nonché le linee programmo- 1990 in poi , utilizzando i proventi li- no: si è g ià superalo il 21 % (la media 
l iche sulle quali si articolo l' attività nanziori. itoliana si aggiro sul 3%). Tale risulto-
del nuovo anno e, i n p rospettiva , Occorre lor rilevare che le tari ffe to lo rivendichiamo come frutto della 
quella degli anni fu tu ri. del se rvizio pubblico d i cremazione, nostra a zione, del nostro impegno di-

C o me d i non suffi cienti a copri re i costi, non vulgotivo e culturale, che ho determi-
c~nsueto\ sono modificabili in via negoziale, in nato un eccezionale rilancio dell'ideo 

Cll'®fflUl@lliè v iene 'lu,\ quanto stabilite da un Decreto M in~ cremazionisla e della SOCREM lori-
r i portato steriale del 1988 e da allora non so- nese, cui abbiamo dato prestig io, ere-

è en1llrll1lll succ inta - no più siate adeguate. dito e una visibilità d ignitosa . Ancora 

1181 DililA <èlLlliUnll@ m e n t e Solo una assaciazione di volonto- pochi anni lo in certi ambienti culturo-
q u a n t o riato, come il nostro Ente Morale, do- li, la ici e non, noi cremozionisti era-

diitSSII i<81Ai~, sarà p i ù ve non ci sono prebende per nessu- vomo considerati d ei "d iversi " , se 
nel gl@'llll.fll o eprofon- 110, può mantenere l'equilibrio tra co- non dei fantasmi del passalo, quasi 

ditamente sti e ricavi, con il..generoso contributo dei sopravvissuti. 
8 ft~5 ffi&l\0 esam ino- dei Soci, no9,fuufruendo di alcun fi. Adempiendo a un preciso compilo 

glOVSl.i'\ll. lo in A s- nanziamento pubblico . In virtù di una stalulario, abbiamo portolo la crema-

L------------' semblea . rigorysa politica di riduzione dei co- zione nell'ambiente culturale: nella ri-
Circa l'a t• sti , costantemente seguita, unitamente cerco scientifico (Centro Studi Ario-

tività svolto possiamo affermare di a un~ estremo economia al risparmio dante Fabretti , al quale collaborano 

aver avuto dei risultati molto confar• e a 
1
~~o attento gestione dei mezzi d i docenti delle Università d i Torino, d i 

tanti, come dettagl iatamente ripor.ta1o ". cui lo 1SOCREM dispone, si riesce a M ilano, d, Padova, d, Bologna, di f i-
nel riquadro "1996 IN ':IFR~'.:<inseri- monte'\ere_ i programmi d i migl~o~o- renze, di Roma, d, Parigi e d, Utrecht), 
to nello Convocaz,o~e dj.,A:ssembleo: m_ento e

1 
d, ogg,ornamenlo degli '"r nelle aule universitarie (les, di laurea), 

Abbiamo superato i])roguardo d e, p1anh ,e lo decorosa conservazione nell'arte e nella cultura in genere (A .. 
27.000 Soci, le ~remazioni ~no sia- delle aree destinate alla "pietos•. \ sociazione Luigi Paglioni, rivista •can• 
te 185 l , con un •~cremenlo dr crrca ,I E ora uno sguardo alle prospettive \ l ini", volume Lo terra e il fuoco, conle-
1 2 % rispetto all anno precedente, future. / renze, concerti , roppreM!nfozioni d i 
delle quali '.'ltre _u~ terzo (~2~ in p i~) Nei p~simi anni--in Eu/opa e nel testi paeticl;-mostre ecc.). 

1 
relative a crttodinr non torinesi e resr- mondo occ,dentale lo cremazione r~ E stato un· lavoro lungo · / 
denti in altri Comuni del Piemonte e tornerà od essere prevalente, come la te, che alla fine ha dato i e po~~': 
della Valle d'Aosta. era venti secoli fa . ',, Orm;ii' la cremazione è e~~r~t ~L___.1 

I _risultali ~conomici conler'."ano Cop~~aghen è la' città europea DJ'IÀ culturale della gente, nei ; o~o-
cha 11 pravenllv~ non ~ •~alo d1sott9: c?n ,I_ p,u 

0
alto lasso di cremazione: ni e nei meno giovani. , 

sa_, es~n_d? ~!ah . raggounh e supera li crrco ,I ~O ¼,_ un dato molto ~rossi mo \ A Torino la pratica dalla crema-
glr ob1ett1v1 f,ssah e conseguenteman- alla med,a giapponese, che SI ~ ira zione non è più un evento ecceziono-z 
~ anche le entr~le sano siate su_perio- sul 98%. . / . /.. '-, le, ~nzi è or~ai. consueto sentire, do 
r, a quelle prev,ste, anche se ,I loro la media euro~ e del 32%, con , persone a no, vicine, che in un loro 
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to. Infatti la quoto del 21 % è orrispon- prossima ai livelli europei._,, no dello nostra gloriosa e storica 0$-

de a una cremazione ogni 5 fùnerali In linea con questo obiettivo reo- sociozione. È Infatti stato l' anno de~ 
\ (destinati ai cimiteri cittadini). lizzeremo nei p rossimi 5-6 ann i il lo svolta, in cui - come abbiamo co-

\ 
Dovremmo però continuare nel nuovo comprensorio di cremazione, mun icato ai Soci nel numero di gen-

"-..~ nostro impegno culturale e divulgati- presso il Cimitero Porco di Torino, no ie d i questo periodica - si è doto 
vo ancora per parecchi anni d ialo- che avrà ri levanza regionale, nel corso allo riorganizzazione delle a~ 

gando con le nuove generazion i, qua le so rge ranno ,---- -------~ tivitò e delle funzion i 
poiché sono loro che dovranno por nuovi e ~ od~ rni im- societarie,{ mediante la 
lare aventi l' idea cremazionisla nJi p ianti di cremaz io- INl®I IP)ll'@a8 1MI '1i~ costituzione di due so-

prossimi decenni. / / ne, per soddisfare le <illlilllill ll'o!lll\Ol;z;z®r®lllllll!ll clelà di servizi (intero-
Ci sono buone prospettive per i( esigenze dei pressi- mente d i proprietà de~ 

futuro. Queste si ricavano: mi decenni, non so- IO nl!Jl@Yl!l) le Società per la e, ... 
- dalla vigorosa crescita della base lo del Capoluogo e mozio n e di Torino) 
associativa: 15 .88 1 Soci alla fine del d i tutti i Comuni de~ M /lìlil!P>ll'®llil~@ll'!l@ nonché della A ssocia-

1990, 27.357 alla fine del 1996 lo Provincia di Tori- <!lii lCNl/lìlilUlllllllil®, zione " Luigi Paglioni-
(pari a l 72% in più), 30.000 entro il no, ma anche quelle e d el lo Fo ndazione / . 
corrente anna e circa 39-40 mila en- d i parecchie cenli - IJ))®IT ~G(!f)(!f)l~ffll~ • A riodon te Fo b r etl i" / 
tra l'anno 2001 ; noia di altri Comuni (costituzione in corso). 
- dall' incremento registrato nelle ere- piemontesi. Sarà 0® ®~l~@n:t® idl®I 19 ta l mod o i l no stro 

mozioni effettuate annualmente pre.. inoltre costruito, per fP)fflOOlllìllll (!f)r&«;®llilll\lB. Ente M o rale è oro sa~ 
so il nostro Tempio: raddoppiate in 6 i cittadini nel territo- L--------------' ;levalo da quelle impor-
anni, passando da 884 nel 1990 o rio metropolitano, 7 lan l i att ivi tà , para llele 
1851 nel 1996, e con uno previsione un complessa di cellette cinerarie e di e complem en ta ri , che rich ied o no 
di circo 3000 nell'anno 2001 ; spazi verdi, do real izzarsi graduai- sempre maggior specializzazione, 
- dallo richiesta d i concessione ceJ.. mente# in un'area sufficiente a coprire in quantd connesse a problemi om-
lette per la conservazione delle cen&, le richieste del prossimo secolo (l'at- ministrativi, tecnici (di gestione im-'-,_ 
r i, che nel 1996 è stata di circa tuale Tempio del Cimitero Monumen- pianti e di nuove costruzioni), orgo-
1200 posti urna e per la quale si tale, costruito nel 1886, è ancora nizzalivi, editoriali, culturali e scie1>-
prevede un i ncremento med io del idoneo per altri 6+7 anni) . In quell'o- tifici, che assumevano dimensioni 
7+8% all'anno per i prossimi 5 anni, rea sorgerò altresi un "Roseto• per la sempre più difficili da gestire altro-
pori a circo 1600+ 1700 posti urna d ispersione effettivo, in natura, delle verso una unica struttura I centraliz-
nell' onno 2001 . ceneri, poiché contiamo che quanto zata, che cominc)ova a diventare 
Occorre altresì consi- prima questa pratica carente e inadegua to . D 'ora in poi 
derare che: INJ1!31 p~~m! •nl sarà consentita anche questi problemi potranno essere se-
- ·le convenzioni in o~ I !E dalle leggi ital iane. guiti più approfond i tamente, con 
to con i vari Comuni 7il - !l.1)17\opta Nel frattempo in que- maggiore dediz io ne e competenza 
per l'effettuazione del ili) llìl:iilO ffi~ sii anni porteremo a mediante lo nuova struttura orticolo-
servizio pubblico di ~}til®:riift~S8 termine la costruzione '°to i rt-settori-speci fici. 

cremazione scadono OII IC!f'®llìlù~~@llill!II di ulteriori ce llari al "-..,_ Il nostro Ente Morale è ora soll&-
ohre il 2000 (quella Cimitero Monumento- voto do queste, pur importanti, inco rn--
con il Comune di Tor~ 110m~i°à le, per circa 8 .000 benze e può dedicarsi interamente 0 

no scade il 30 giugno Il ~N posti urna. gestire lo cresci lo associolivo e la dil-
dell'anno 2014) e Questo impegnativo fusione delh deo cremozionisla . 
che olla loro scoden- fl))l®Vit01!1171lft®, programma compor- Questi gli argomenti che saranno 
za vengono, d i con- rc@IM8 Otll ®fil lerà nuovi e complessi trattati nella p ro ssimo A ssemblea 
sueto, rinnovate per ~~ ~U ~. problemi, per i quali il Generale, nella quale ci attendiamo 
periodi più lunghi; nostro Ente si sta g ià una numerosa partecipazione d i So-
- la concessione de~ j preparando. ci, perché è l'occasione che e ssi 
l'area del Cimitero Parco scade il 27 Poiché le grandi strategie vanno hanno per dare un contributo dì idee 

\ 
ottobre dell'anno 2096. im~le preventivamente e realizzate su quanto si è fatto e su quanto si 

Gestire questo sviluppa nan sarà~cfualmenle, lo Società per lo Cre- deve lare. 

\_
~ i~ , came pure il mantenere le pos~ mozione di Torino ha g ià proweduto a Naturalmente i Soci potranno 
z1am attuali, poiché se dovessimo ab. darsi una nuova strutturo j nterna, più partecipare alla Assemblea anche 
bassare la guardia sicuramente le per-"'-Ressibile e più adotto o seguire la dii- mediante l'utilizzo della delego, la 
deremmol Tali posizioni vanno solo fusione dell' ideo cremazionisto, come quale comunque esprime un consen--
considerate come un punla di parlen- 1i prospetto negli a nni 2000, olla so- so sull'opera svolta dal Consiglio Di-

.,/ za per raggiungere un ben più rilevan- /glia dei quali mancano soltonk> poco rettivo e rappresenta una adesione 
t' le obiettivo: portaN la ~ / più d i due anni e mezzo. agli obiettivi e ai compiti che ci sia-'. \ -----"-v 'o~,~ ~--" 00-. 
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,i (p,. Novalis 

ORIRE 
ARE 

Poeti. scrittori e filosofi 

ni e differenti fra loro -

sofia laica della morte 

ci aiuta innanzitutto 

nso alla nostra vita. 

di Marina Sozzi 

della serenità, 
rematorio in Torino, 
ropongono ai visita­
riRessioni di poeti e 

filosofi s ata della morie. 
Gli scelti sono differenti 

i nel tempo (dal pan­
ca ai poeti contem­
però in comune un 

itativo, tranquillo e 
olla morie. Le te-

rmano i brani sono 
loro da un filo ros­
a un filone di pen­

e, che riAette sul­
del morire, sul­
nsiero della pro-
evolezza che lo 

o capostipite 
, il quale, con­

iustamente, non 
ponico né alla d i­

ge ai suoi concitta­
. zionalità di questa 
'"C'è grande speran­

rire sia un bene• (Plato-
, p ia di Socrate). Non sap-

piamo infatti cos'è la morie, ma due 
sono le possibilità; o è la semplice in­
terruzione delle sensazioni, o la tra­
smigrazione delle anime in un altro 
luogo. In nessuno dei due casi l'uomo 
giusto, conscio della propria dirittura 
morale, si lascerà afferrare dal terr<> 
re della fine. 

Apprendere a morire, a lasciare 
la vita con tranquillità, pare l'obbietti­
vo più nobile dell'umana meditazione 
anche a Montaigne, che scrive nei 

Saggi: •È incerto dove lo morte ci o~ 
tendo, a spettiamolo dovunque. la me­
ditazione della morte è meditazione 
della libertà. Chi ha imperato a mori­
re ha disimporoto a servire. Il soper 
morire ci libera da ogni soggezione e 
da ogni legame• . 

Per potersi staccare dalla vita 
quando è necessario, bisogna però 
imparare a comprenderla, tentare di 
attribuirle un significato. Hermann 

' 

. ', ~ 

> 
Socrate 

Hesse ho o ffrontoto questo tema ne~ 
le sue lettere, riprendendo una eone~ 
zione della morte che, se ha avuto 
qualche fortuna nello filosofie occi­
dentale, è centrale nel pensiero 
buddhista, che Hesse ho studiolo e 
da cui è stoto affascinato: l'idea della 
morte come trasformazione, come 
passaggio da una forma naturale a 
un'altra, come fenomeno inscritto nel 
ciclo dell'universo: "Lo morie è dolce 
se le facciamo buon viso, se lo accet­
tiamo come una delle grandi, eterne 
forme dell' amore e dello trasforma­
zione". 

Il sì olio morte è dunque anche un 
sì alla vita, alla grande vita cosmica, 
all' incessante produzione di nuove 
forme. 

Il richiamo all'amore, inoltre, è 
presente anche nell ' Antologia di 
Spoon River di Edgar ~ Masters, 
dove troviamo una metafora rassere­
nante: l'uomo che si allontana dalla 
vita, si dilegua così come si estingue 

lentamente, senza 
dolore, la fiammo 
della pass ione 
amoroso, quando 
quest'ultima si 
stempera in tene­
rezza. 

funt i : • . . . g li 
a ma ti che ci 
amano/ ci man­
dano la nosta l­
g ia / che ci sve­
glio• . 

Un andarsene 
lieve, quasi in pun­
ta di piedi, che ri­
chiamo lo legge­
r i ssima e dolce 
concezione della 
morte espressa da 
Femando Pes· 
soa nel suo Uno 
sola moltitudine, in 
versi che sottoli­

Hesse 

E invece o uno 
v icinanza diver­
sa - per così d ì­
re ,..molecola re,.. 
- c he pensa 
Diderot, confi­
dando all'ama­
ta Sofia Volland 
lo, sua estrema 
speranza di 
materia l i s ta , 
che non crede 

neano lo permanenza del defunto sulla 
terra, neUa mente di chi rimane e ricor­
do: •1.a morte è la curvo della via,/mo­
rire è solo non essere visto./Se ascolto, 
senk> i tuoi passi/ esistere come io esi­
sto./1.a terra è fo11o di cielo./Non ha 
nido la menzogno./Mai nessuno s'è 
smarrito./Tutto è verilò e passaggio" . 

L'ineluttabililò della morte umana, 
il suo sopraggiungere inatteso, com­
muove invece Borges, per il quale 
ogni volto è segnato da quella fragi­
lità estrema che è lo caduci tà: ,.la 
morie (o la sua allusione) rende pre­
ziosi e patetici gli uomini . Questi 
commuovono per la loro condizione 
di fantasmi; ogni atto che compiono 
può esser l'ultimo; non c'è volto che 
non sia sul punto di cancellarsi come 
il volto di un sogno. Tutto, tra i morta­
li, ha il valore dell'irrecuperobile e 
del casuoJe• (l'A/eph/. 

Mentre Alain, nei Pensieri sulla 
felicitò, richiama il lettore a riflettere 
alla speranza che i vivi rappresenta­
no per chi muore, copovolgendo la 
tematico classica (si pensi soltanto a i 
Sepolcri del Foscolo) del valore esem­
plare delle tombe dei grandi e dei 
giusti: "Vedete, oscoltote bene: i morii 
vogliono vivere; vogliono vivere i n 
voi; vogliono che la vostro vi ta sia un 
ricco sviluppo di quel che hanno desi­
derato. Per questo le tombe ci rinvia­
no olla vita, per questo i l nostro pen­
siero salta gioiosamente oltre l'inver­
no che si avvicina, salta olio prossi­
ma primavera e alle prime foglie". 

Il nostro sospiro di lutto non resto 
inascoltato, dice Novalis negli Inni 
alla notte, riprendendo il tema di una 
corrispondenza affettiva tra vivi e de-

nell'oltretomba: la speranza di ri tro­
vare un'unità materia le con l 'amato 
dopo lo scomposiz ione del corpo: 
•o mia Sofia, mi resterebbe dunque 
una speranza d i toccarv i, sentirvi, 
amarvi , cercarv i, d i unirmi, confon­
dermi con voi, quando non sa remo 
più. Se c i fosse nei nostri principi 
uno legge d i affinità , se fosse nostro 
destino comporre un essere comune; 
se io dovessi nei secoli ricomporre 
un tutto insieme o voi; se le molecole 

del vostro amante d issolte si agitasse­
ro, muovessero, e ricercassero la vo­
stre disperse nella natural lasciatemi 
questa chimera. È dolce. M i garanti­
rebbe l'eternità in voi e con voi. .. "'. 
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Un viandante "biofilo" al Père Lachaise 

INTERVISTA 
A GUIDO CERONETTI 

Ceronetti enlra in salotto, poso il ber­
retto e il bastone sul divano, con lo 
punto rivoltata all'insù, c'è il sole e io 
ho la finestra aperto, mi dice, lo so 
che fa caldo, mo chiudi la finestra, 
questo è il momento in cui si prendo­
no facilmente i raffreddori. La chiudo 
subito, non so se ha voglia di fare 
l'intervista, mi ha detto che ha alcune 
commissioni do fare. Sono intimidUa, 
non riesco o fargli de/le domande 
perché mi sembrano tutte banali, so 
solo che devo lasciarlo parlare, verrà 
tutto do sé, anzi da lui, ho dimentico­
to le domande che mi ero preparala, 
così comincio davvero con la più bo­
na/e. 

Guido, quante volte sei stato ol 
Père lachaise? 
Due o tre volte. È un luogo di emozio­
ni, è il monumento di una civiltà. Al 
Père Lochoise, e negli altri cimiteri di 
Parigi, Montmartre, Montparnasse, e 
anche in quelli più piccoli, c'è buona 
parte di quello che la nostra civiltà ho 
creato. Ha il senso dello /ad va-Shem 
biblico, letteralmente la mono e il no­
me, che $i interpreta come il monu­
mento e il ricordo (Isaia, 56). Avere il 
proprio nome in un cimitero è qualco­
sa che ti rende presente, che ti lo ser>­
tire il vivente, che evoca il suo mo~ 
do. Una volta, per caso, ritrovai lo 
tombo di largo Caballero, uno dei 
capi della Repubblica Spagnola . Tu 
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pensi: largo è qui, e questo ti risusci­
ta tutto quello che è stato - tutto quan­
ta fu e potè significare la guerra civile 
di Spagna. 
largo, pur essendo uno straniero, per 
effetto di essere sepolto in quel cimite­
ro, viene integrato a tutta la schiera 
dei suoi morti. la gronde apertura co­
smopolita della civiltà francese si ve­
de anche nella morte. lo straniero ac­
colto al Père lachaise diventa parte 
di quella civiltà che è un albero del 
mondo. 

Mi viene in mente una mia amica a 
cui avevo da poco detto che avrei fot­
to un'intervista o Ceronetti sul Père l.a­
choise. Era staia molte volte a Parigi, 
lo conosce benissimo, ma quando un 
giovane giomolista e scrittore torinese 
le diede appuntamento al Père lochoi­
se, lei credette che fosse uno brosse­
rie. Dopo averlo visto mi disse: il Père 
Lachaise è il più grande monumento 
dello nostro civiltà metropo/ilana euro­
pea. 

Che cosa provi di fronte alla 
tomba di un personaggio cono­
sciuto? 
Ritrovare la tomba di qualche perso­
naggio che ho conosciuto intellettuo~ 
mente me lo rende più intimo. Ho un 
rapporto forte con Kafka, ad esem­
pio, la suo tomba non l'ho mai visto 
ma sono sicuro che il contatto co~ 
questa me lo renderebbe più vicino. 
Anche sapendo che non vedrà mai 
quella tomba, il conoscerne l'ubica­
zione nei dintorni di Vienna me lo 
rende più vicino. 

Ma che cos'è una tomba? Non 
è un luogo muto? Molte perso­
ne non vanno sulle tombe, pre­
feriscono ricordare i morti in al­
tro modo, la tomba non dice lo­
ro nulla, 
Una tomba non è una cosa inerte, se 
c'è stato del pensiero, della vita. Esi­
ste il Mono, lo senti . lo passione per i 
cimiteri è uno curiosità intellettuale, 

come quella per i libri. Portare un fio­
re sullo tomba di Baudelaire o Mont­
pornasse mi d ice qualcosa e ci sono 
sempre mani anonime che gli porta­
no fiori. Anche Beckett è a Montpar­
nosse, mentre Jouvet è a Montmartre: 
portando un fiore sulle loro tombe sta­
bilisco un rapporto più intimo, il rap­
porto intellettuale diventa più perso­
nale ... lo tomba evoca ed elevo. la 
poesia Dei Sepolcri del Foscolo, nel 
suo eloquio solenne, è pur bella . "A 
egregie cose• . E perché no. Al Père 
lachaise molti stendono le mani sulle 
tombe degli inumati, le appoggiano, 
per ricevere il fluido dello spirita. 

Ma c'è diversità spirituale tra i 
differenti tipi di sepoltura? 
In verità, tutte hanno un significato . 
Anche disperdere le ceneri in mare 
non toglie nullo alla sacralità del sep­
pellimento, dipende dal rapporto che 
si ebbe con lo vita. louise Michel, la 
grande agitatrice anarchico, volle le 
sue ceneri disperse a Hide Park. Se 
vai lì senti che lei ha un legame voca­
le con le persone che parlano dalle 
tribune, fu senti le loro voci e senti ar>­
che lo sua. Sode volle le proprie ce­
neri disperse, perché non si riteneva 
degno di avere una tomba e conne>­
so un culto. Ogni volontà riguardante 
lo propria tomba ha un senso: la mo­
glie di un mio amico di Parigi, uno 
storico di origine greca, aveva l'urna 
delle ceneri del marito nel tinello, e 
mi disse che le avrebbe presto ricon­
segnate alla patria ellenica . Abbia­
mo, anche morti, un rapporto con la 
totalità della Materia: tutte le tombe, 
perciò, hanno un significato. Una be~ 
lo sepoltura era l'essere esposti e 
mangiati dagli uccelli, come usavano 
gli Indiani d'America . Jacopone da 
Tod,, cito a memoria, dice nelle la1>­
di : "Elegomi in sepoltura ventre di l1>­
po in voratura• . Magnifica sepoltura 
anche questal 

Rita~niamo al Père Lachaise, 
quah sono le tombe che più ti 

hanno colpito e che ricordi? 
Allan Kordec, il creatore della società 
occultista del secolo passato: lo sua 
tomba appare come un altare fiorito 
al Père lachaise e là vedi le donne a~ 
taccate che prendono il Mana. Al Pè­
re lochaise sono interessanti i culti , 
spesso insospettati. Jim Morrison ha 
un culto enorme, lo sua tomba è pie­
no di scritte, ma è uno pattumiera. 
Poi c'è Chopin (ma il suo cuore è a 
Varsavia) , Proust, Sarah Bernhardt, 
ma non la Dame aux Comélias che è 
o Montmartre, e ci sono - leggenda­
rio sepoltura - Abelardo ed Eloisa. 

Ma oltre agli scrittori, 
agli artisti, agli attori, ai 
musicisti, chi contribuisce 
a fare del Père Lachaise 
un monumento della ci­
viltà? 
C'è un'intera civiltà militare, i 
marescialli e i generali di Wa­
terloo, i capi di stato, gli uo­
mini politici, Joffre, i generali 
della Gronde Guerra . Non 
e' è Clemenceou, che è sepol­
to nel suo paese in Vandea. 

È triste il Père Lachaise? 
No, per niente, è un porco de­
lizioso per passeggiare, è solo 
un po' monotono con i suoi 
viali tutti uguali, è un grigio fu. 
mo-di.Parigi. Non ha l'allegria 
di Stagliene, che ha il mare, i 
capitani delle navi, la gente 
che ho rischiato e che ha lotto 
fortuna . Tutti gli uomini di ma­
re a Stagliene hanno un culto, 
Mazzini è l'unico non capita­
no che ho culto. Ma ci sono a 
Parigi anche grandi morti ai 
quali monco un culto: alle Bati­
gnolles, Verlaine è sepolto sotto un'ar­
cata del métro e non c'è nessun culto. 
(Probabilmente le cose sono cambiate 
l'anno passato, in occasione del cer>­
tenario.) 

A te piace visitare i cimiteri, co• 
piare le lapidi. La ritieni necro­
filia, questa? 
/ride, un po' irritato e disgustato/ Ne­
crofilia, che enorme sciocchezza. Il 
Père lachaise è frequentato da curiosi 
e da filosofi, è un luogo elettivo per 
la meditazione. In tutti i cimiteri che 
ho visitato, io ho copiato lapidi per 

collocarle tra le siepi dei miei libri. 
No, non è assolutamente necrofilia, è 
autentica passione intellettuale. 

Si alza dal divano, si rimeffe il barre~ 
lo, prende il bastone e fa i quoffro 
pioni di scale o piedi, come li avevo 
faffi o salire. Siamo sotto i portici di 
via Po, faccio un po• fatica a seguire 
il suo posso svelta e a parlare. 

Ma qual è la tomba che ti dice 
di più? 
Mah, potrei dire di amare anche di 
più delle illustri, le tombe degli sco-

nosciuti. lì obito il Mana ignoto, di 
cui non hai criteri per misurare lo for• 
zo. Tra le tombe con nomi sconosciu-­
ti ti può accadere di incontrare que~ 
la che più si adatta al tuo pensiero, 
al tuo spirito. Può venirti incontro co­
me il Messia, il cui volto è in ombro. 
È l'incontro con lo spirito vivente, 
non con il nome, che conta. I cimiteri 
parigini di solito sono molto parchi_i~ 
biografia, diversamente dalle lap,dt 
dei cimiteri italiani che ti raccontano 
molto di più, ma 1alvolta bastono un 
nome e due date perché tu posso im­
mog inare, ricostruire la totalità di 

una vito. È quel Mano ignoto a sug­
gerirtela. 

Ma è proprio necessaria la 
tomba per entrare in rapporta 
con lo spirito vivente di un 
poeta? Non basta leggerne i 
versi? 
Sì, l' incontro con lo spirito awiene se> 
prattutto nel conlalto con l'opera. Tu~ 
/avio presso lo tomba tt viene incon­
tro l'autore amato in un olone che 
non è quello soltanto emanato dai 
suoi versi. È l'ambiguità sfingea dello 
morte . .. 

Siamo alla fermala del 16, si 
intravvede il /rom dal~ arcale 
di piazza Vittorio. Sorride con 
gli occhi trasparenti che mi ri­
cordano quel/i di Beckeff nel/e 
cartoline che mi manda. Non 
so cosa chiedergli prima, è 
Guido che mi dice: 

Puoi finire l' intervista così, 
Ariella, vendicando tutti gli 
accusati di necrofilia perché 
passeggiano nei cimiteri: a,.._ 
dare Ira le tombe è frutta di 
grandissima "biofilia", di 
amore per la vita nella sua 
compiutezza. 

È già sul tram, non si accorge 
che i passeggeri ci guardano 
un po' .straniti mentre io vorrei 
chiedergli ancora dei simboli, 
dei monumenti sepolcro/i, del­
le donne e invece chiedo a 
voce un po' più alta, olfonnc> 
la dalla partenza del tram: 

Leggeresti p-sie in un 
cimitero? lo l'ha fatto. 

Anch'io l'ho fotto spesso e ho trovato 
che si imprimano meglio, mislerio.so­
mente, nella memoria. 

Dopo pochi giorni dall'inlelVisla mi è 
arrivato uno cartolina: l'immagine fo-. 
tografica della dissezione del collo e 
dello porte posteriore dello lesta di un 
uomo. Lo didascalia dice: Prepara­
zione che ho per oggetto i due primi 
nervi cervicali. Proviene dalla Joseph~ 
num di Vienna ed è dolabile al XVIII 
s«olo. È un po' macabro. Capisco 
l'ira11io. Il 1esk> di Guida dice: Un ba­
cio dai ·con/ìni". 
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_no e poi il trasferimento del fere­

bWbella Sala del Commiato. Attraver­
so il Rituale della Cremazione, i con­
giunti e gli amici vengono accompa­
gnati nel percorso di separazione dal­
le spoglie mortali dello scomparso. t 
possibile, previo accordo con la segre­
teria del Tempio, celebrare una breve 
cerimonia civile o religiosa, con even­
tuale orazione funebre. Le ceneri del 
defunto vengono consegnate ai pa­
renti nella Sala della Memoria, dove si 
svolge un'altra specifica cerimonia, in 
cui si esalta la sacralità della morte. 

r?®ll' ~ m® ©I~ ~,~ 
Chi non è ancora socio della Società 
per la Cremazione di Torino e desi­
dera avere maggiori informazioni 
sulla cremazione e sulla SOCREM di 
Torino può: 
- rivolgersi a un conoscente già So­
cio, il quale avrà modo di comunicare 
il Suo nominativo alla SOCREM di 
Torino, utilizzando l'apposita scheda; 
- scrivere o telefonare alla SOCREM, 
e.so Turati 15 bis, 10128 Torino, tel. 
011 / 5812.333; 
- telefonare al n° verde 167-233771; 
- recarsi di persona presso la Sede, 
all ' indirizzo sopra indicato, il matti­
no, dal lunedì al sabato, dalle ore 9 
alle ore 12; il pomeriggio: martedì, 
mercoledì, giovedl dalle ore 14,30 al­
le ore 16; 
- compilare e spedire alla SOCREM 
di Torino (senza affrancare) l'apposi­
ta cartolina di richiesta, disponibile 
presso: 
• la segreteria del Tempio Cremato­
rio (Cimitero Monumentale di To ri­
no), e.so Novara 147b; 
• il Punto informativo SOCREM pres­
so gli Uffici dei Servizi Cimiteriali del 
Comune di Torino (giovedl mattina 9-
12), e.so Racconigi 94, Torino; 
• il Punto informazioni SOCREM di 
To rino ad Aosta, presso rag. Bertol­
do, via Aubert 37, 11100 Aosta; 
• il Punto informazioni SOCREM di 
Torino a Cuneo, via Carlo Emanuele 
lll 34, 12100 Cuneo, tel. 0171 / 67.888; 
• l'Associazione Astigiana della So ­
cietà per la Cremazione, e.so Dante 5, 
14100 Asti, tel. 0141/59.40.70; 
• le principali imprese di Onoranze 
Funebri del Piemonte e della Valle 
d 'Aosta; 
• gli Uffici di Stato Civile di molti 
Comuni del Piemonte e della Valle 
d 'Aosta. 
Anche i non residenti in Piemonte e 
Valle d'Aosta possono iscriversi alla 
Società per la Cremazione di Torino. 
La SOCREM di Torino, fondata nel 
1883 ed eretta in Ente Morale con Re­
gio Decreto del 25 febbraio 1892, è 
giuridicamente riconosciuta nell'am­
bito nazionale. Pertanto essa esercita 
legittimamente la sua funzione asso­
ciativa nei confronti dei cittadini resi­
denti nell' intero territorio nazionale, 
dei quali convalida la volontà (come 
previsto dalla legge) presso i rispetti­
vi Comuni di residenza. 
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Info rmiamo i nostri lettori che già al­
cune centinaia di Comuni, del Pie­
monte e della Valle d 'Aosta, si sono 
appoggiati alla Società per la Crem_a­
zione di Torino per offri.re ai loro cit­
tadini il servizio pubblico di crema­
zione che compete loro per diritto. I 
Comuni che recentemente si sono ri­
volti al nostro ENTE MORALE sono: 
Acquanegra, Albiano d'Ivrea, Andeze­
no, Barone, Cassine, Castell' Alrero, 
Cercenasco, Cogne, Cortazzone, Isola 
d'Asti, Monale, Perioz, Pessinetto, Re­
scaldina, Rorà, Sciolze, Villanova di 
Mondovl, Villarbasse. 
Molti Comuni , per semplificare e 
sveltire la gestione degli aspetti am­
ministrativi, hanno formalizzato i lo­
ro rapporti mediante una Conven­
zione. Essa consente a questi Comuni 
di disporre, nel bilancio preventivo, 
il capitolo di spesa relativo alle cre­
mazioni dei propri cittadini, che per 
legge è a loro carico, evitando suc­
cessive modifiche al bilancio stesso e 
ulteriori autorizzazioni. Con questa 
formalizzazione viene ufficializzata 
ai cittadini la gratuità del servizio di 
cremazione, offrendo loro la certezza 
dell ' intervento e dell'efficiente sup­
porto del Comune al momento del 
decesso. 
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L'iscrizione alla Società per la Cre­
mazione di Torino tutela la volontà 
qel Socio, anche legalmente, contro 
chiunque volesse impedirne il rispet­
to e assicura altresì, nel momento del 
commiato, un rito funebre sereno e 
dignitoso . La SOCREM di Torino, 
inoltre, si fa carico tutti gli adempi­
menti amministrativi di legge con le 
Imprese di Onoranze Funebri, con i 
Comuni di residenza e con quelli ove 
è avvenuto il decesso. 
La Società per la Cremazione di Tori­
no esercita quotidianamente, a pieno 
titolo e in tutto il territorio nazionale, 
il delicato ruolo di convalidare la vo­
lontà dei propri Soci presso i loro Co­
muni di residenza (come prescritto 
dal DPR 285 del 1990, art. 79). 
Le cerimonie rituali, particolarmente 
richieste dai nostri Soci, prevedono 
l'accoglienza del corteo funebre all'in­
gresso d e l Tempio Crematorio di 

Ai Soci sono pure riservate particola­
ri agevo lazioni suUe tariffe relative ai 
servizi effettuati dalla SOCREM di 
Torino, come urne cinerarie, conces­
sione di cellette per la conservazione 
delle ceneri e relativi accessori. Le 
cellette, situate in un luogo tranquil­
lo a cui è annesso un vasto e quieto 
giardino fiorito, sono concesse in uso 
fino a novantanove anni e possono 
essere scelte in vita, nella posizione 
preferita. In qualunque momento po­
tranno essere permutate con altre 
cellette nello stesso cellario o in cella­
ri diversi, per eventualmente riunire 
i gruppi familiari. Indipendentemen­
te dalla assiduità di congiunti o ami­
ci, i cellari sono continuamente cura­
ti, perché la loro manutenzione e 
quella dei servizi connessi è a carico 
della SOCREM per l' intera durata 
della concessione. I Soci della SO­
CREM di Torino hanno diritto alla 
concessione di una celletta anche se 
residenti in altro Comune. La richie­
sta può essere inoltrata recandosi di 
persona al Tempio Crematorio; la ta­
riffa cli concessione in uso è inferiore 
a quella dei loculi. 
L'iscrizione alla Società per la Cre­
mazione di Torino dà altresl diritto a 
ricevere gratuitamente la rivista 
«CONFINI». 
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Per la legge italiana (DPR 285/1990) 
la scelta della cremazione deve esse­
re effettuata in vita. Con la stessa leg­
ge il legislatore ha riconosciuto al­
l'associazionismo cremazionista un 
rilevante ruolo. 
li Presidente pro-tempore della 50-
CREM di Torino, associazione legal­
mente riconosciuta a livello naziona­
le, è autorizzato ad agire, anche le-

o 
galmente, a tutela della volontà del 
defunto. 
La Società per la Cremazione di Tori­
no interviene normalmente per far ri­
spettare la volontà dei Soci. A mag­
gior garanzia di questa tutela, diversi 
Comuni - oltre a quello di Torino - ci 
inviano giornalmente l'elenco dei de­
cessi avvenuti nel loro territorio, af• 
finché, confrontato con il nostro ar­
chivio Soci, evidenzi l'eventuale 
mancata richiesta di cremazione. 
Inoltre periodicamente la Società per 
la Cremazione di Torino controlla a 
campione l'effettiva esistenza in vita 
di alcuni Soci particolarmente avanti 
con gli anni o la cui residenza sia 
dubbia. In caso di defunto non cre­
mato si procede alla riesumazione e 
quindi alla cremazione. 
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La SOCREM di Torino ha tra i suoi 
compiti istituzionali anche la conser· 
vazione delle ceneri. In un luogo se­
reno e tranquillo sono state realizza­
re dignitose cellette, concesse in uso, 
ove le ceneri vengono conservate fi­
no a novantanove anni. 
I Soci della Società per la Cremazio­
ne di Torino possono scegliere in vita 
il posto preferito per sé e per i propri 
cari, raggruppando, se lo desiderano, 
l'intero gruppo familiare. 
La cura e la manutenzione dei cellari, 
delle aree e dei servizi connessi sono 
a carico della SOCREM di Torino per 
l' intera durata della concessione. Gli 
iscritti alla Società per la Cremazione 
di Torino hanno diritto, anche se resi­
denti all 'estero o in un altro Comune 

italiano, ad avere in concessione la 
celletta . 
Recentemente nella Zona Storica del 
Tempio, nel Giardino del Chiostro, e 
in una nuova area denominata "Edi­
cola e Nicchia", in un'atmosfera sere­
na e al contempo austera, sono stati 
realizzati nuovi cellari co n cellette 
doppie e alcune multiple. È uno sfor­
zo finanziario non indifferente, soste­
nuto dalla SOCREM di Torino per 
dar corso alle richieste sempre più 
numerose dei Soci; sono infatti molti 
coloro che vogliono allocare le pro­
prie ceneri e quelle del coniuge in 
cellette doppie, per potersi ricon­
giungere, dopo la morte, nell'ultima 
dimora. 
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li sentimento familiare è da conside­
rare uno dei motivi morali che avvi• 
cina molte persone alla cremazione. 
Scegliere la cremazione significa sot­
trarre le proprie spoglie e quelle dei 
nostri cari al disfacimento nella pu­
trefazione, evitando che questa or­
renda immagine rattristi il ricordo in 
chi sopravvive. La celletta garantisce 
una continuità al ricordo di quelli 
che non ci sono più e ne «stabilizza» 
la memoria anche per le generazioni 
più giovani. Tutti, infatti, hanno biso­
gno di mantenere un legalne con gli 
scomparsi, dando una dignitosa di­
mora al loro corpo, nella sua nuova e 
incorruttibile forma assunta con la 
cremazione. L'urna che conserva le 
ceneri dei nostri cari è una bella 
espressione della perennità dell'amo­
re: le ceneri, che racchiudono l'ine-

stinguibile ideale soffio di vita, costi­
tuiscono comunque ancora, in forma 
immutabile, la loro presenza fisica 
tra noi. 
Parecchi sono stati i gruppi familiari 
riavvicinati grazie alla possibilità di 
ottenere l'assegnazione della celletta 
cineraria in vita e alla facoltà d i cam· 
biare le cellette av ute precedente­
mente in concessione, come pure di 
traslare le ceneri di parenti già allo­
cate in posti diver.;i ne l Tempio. 
Per tutte le operazioni sopraindicate è 
necessario recarsi al Tempio Cremat~ 
rio per scegliere la nuova celletta. 
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La SOCREM di Torino, da tempo e 
con buoni risultati, si adopera aJ fine 
di sensibilizzare maggiormente sul 
tema de lla cremazione le Ammini· 
strazioni Comunali e i cittadini, che 
in certi casi ancora ne ignorano la 
gratuità. 
Iniziativa di successo si è rivelata in­
fatti la distribuzione agli Uffici di 
Stato Civile, di circa 600 Comuni del­
le provincie di Torino, Asti, Alessan­
dria, Biella , Vercelli e della Valle 
d ' Aosta, del pieghevole "Cremazio­
ne, una scelta di libertà e di progres­
so". Il pieghevole illustra sommaria­
mente la pratica della cremazione e 
contiene una cartolina che le persone 
interessate possono compilare e spe­
dire alla SCX:REM di Torino per rice­
vere dettagliate informazioni. 
I le ttori che sono interessa ti possono 
rivolgersi all'Ufficio di Sta to Civile 

Ricordiamo che il nostro ENTE MO RALE, nell'inte nto di migl iorare il servizio o i propri Soci, offre loro la pos.ib ili tà di 
prenotore, presso il Tempio Crematorio, i servizi desiderati (la concessione d i cellette e accessori) ed effettuore poi il 
relativo pagamento direttamente presso'la Segreteria del Tempio, a mezzo bonifico bancario o o mezzo conto corren­
te postale, evitando così spostamenti in città, talvolta disagevoli specie per le persone anziane, per recarsi presso gli 
Uffici d i e .so Turati 15 bis. 
Il versamento relativo ai servizi prenotati potrò quindi essere effettuato nei seguenti modi: 
- presso la Segreteria del Tempio Cremotorio, corso Novara 147 b; 
- presso gli Uffici d i Corso Turati 15 bis; 
- presso quolsiosi Bonea, mediante bonifico boncario sul e/ e n° 15700 intestoto olla Società per la Cremazione d i 

Torino presso l' Istituto Bancario San Paolo , Agenzia 24 (ABI 1025 CAB 0 1024) di e.so Turali 18, I 0128 Torino; 
- presso qua lsia si Ufficio Postale, mediante versamento sul e/e postale n. 28928109 intesta to a Società pe r la Cre­

mazione di Torino. 
Ricevuto il versamento lo SOCREM di Torino provvederà immediatamente a inviare al Socio regolare ricevuto O fattu­
ro quietanzato . 
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del C omune d i residenza . Questa 
operazione di diffusione si è dimo­
strata di concreto supporto a!l'irnpe-­
gno svolto dalle Amministrazioni 
Comunali nei confronti della propria 
cittadinanza, offrendo loro l 'oppor­
tunità di rispondere alle sempre più 
numerose richieste di cremazione. 
Un doveroso ringraziamento va ai 
Sindaci e agli Uffici di Stato Civile di 
tali Comuni per la sensibilità dimo­
strata verso il servizio pubblico di 
cremazione, che istituzionalmente 
compete alle Amministrazioni Co­
munali. La cremazione infatti è l'uni­
ca pratica funebre in grado di fornire 
una valida e concreta risposta ai p~ 
blemi di gestione cimiteriale nel me­
dio e lungo termine. 
Un ulteriore servizio viene offerto ai 
cittadini non abitanti a Torino. Nostri 
incaricati si recano periodicamente, 
in data prefissata, presso molti Uffici 
Comunali e forniscono, direttamente 
in loco ai cittadini, ogni informazio­
ne sulla cremazione e sulle modalità 
per effettuare questa scelta, conse­
gnando loro materiale illustrativo e 
raccogliendo le iscrizioni, così da evi­
tare corrispondenza o visite alla no­
stra sede di Torino. 

l?@ll'©inl~ ~ nllìlìl[P)'Q)~it® 
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ln Italia, con la legge n° 440/1987 art. 
12, la cremazione è stata riconosciuta 
servizio pubblico gratuito e le spese 
relative sono a carico del Comune di 
residenza del defunto. Tuttavia, ciò 
non significa che qualsiasi salma, 
senza condizioni, possa essere sotto­
posta al rito crematorio. Infatti, se­
condo l'art. 79 D.P.R. n° 285/1990 il 
Sindaco può autorizzare la cremazio­
ne di una salma solamente se: 
- il defunto ha lasciato disposizione 
testamentaria (dichiarazione scritta, 
datata e sottoscritta in vita dall' inte­
ressato); 
- iJ coniuge (se esiste) o altrimenti 
tutti i parenti più prossimi di pari 
grado fanno istanza di cremazione 
presso il Comune ove è avvenuto il 

decesso; 
- il defunto era iscritto alla Società 
per la Cremazione. 
Di conseguenza, chi vuole la crema­
zione del proprio corpo deve necessa­
riamente mettersi in una di queste tre 
condizioni indispensabili, le sole pre-

18 Confini 

viste dalla legge che regola la materia. 
Circa la prima condizione, però, pre­
cisiamo che i parenti dovranno ne­
cessariamente recarsi presso lo Stu­
dio di un Notaio a1 fine di ottenere, a 
loro cura e spese, la pubblicazione a 
norma di legge della disposizione te­
stamentaria del defunto. 
Anche la seconda condizione ha dei 
limiti: lasciare ai parenti il compito di 
chiedere la cremazione offre minori 
garanzie, perché l' istanza deve essere 
firmata dai parenti legittimati alla ri­
chiesta, che dovranno essere tutti 
consenzienti e presenti. 
Molto più semplice è la procedura 
per la cremazione di un defunto 
iscritto alla SOCREM. Nella circo­
stanza, infatti, sarà sufficiente presen­
tare la tessera di iscrizione del defun­
to e il Comune interessato provve­
derà, senza uJ teriori formalità né spe­
se, alla cremazione. Se il decesso av­
viene in altro Comune, o all'estero, è 
sufficiente informare la Società per la 
Cremazione, la quale si metterà in 
contatto con il Comune o con l' incari­
cato alle esequie per fornire la dichia­
razione di appartenenza alla Società, 
a fronte della quale il Comune conce­
de l'autorizzazione alla cremazione. 
L'iscrizione alla SOCREM, dunque, è 
la via più pratica e più sicura per ot­
tenere la cremazione del proprio cor­
po. Con l'iscrizione vengono presso­
ché eliminati tutti gli adempimenti 
burocratici e quindi evitate le perdite 
di tempo. Non sono più necessarie, 
pertanto, le pratiche notarili e gli in­
teressati hanno la garanzia che la lo­
ro volontà venga rispettata tempesti­
vamente. Infatti, la Società per la 
Cremazione procede d ' ufficio a far 
tutelare la volontà dei Soci deceduti, 
in caso di mancata richiesta di cre­
mazione oppure di volontà contra­
stata dai congiunti, occorrendo anche 
in via giudiziaria. 

Ollìl ~alilll® ~•#\oo~ 
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Ad Aosta è a disposizione degli abi­
tanti della Valle un punto di informa­
zioni della Società per la Cremazione 
di Torino, in via Aubert 37, presso il 
rag. Renato Bertoldo. 
Chi desidera ottenere informazioni sul­
la cremazione ed effettuare l'iscrizione 

può rivolgersi direttamente in loco. 

~ ~ 11ìl®llìlìl®llffl 
L'ATTESTATO DI BENEMERENZA 
viene inviato a quanti abbiano segna­
lato nominativi dei quali almeno uno 
sia poi diventato Socio, è un simboli­
co gesto di riconoscimento. Di cuore 
ringraziamo i nostri Soci per la loro 
azione di volontariato. 
Invitiamo, chi non l'avesse ancora 
fatto, a prendere parte all'iniziativa, 
segnalandoci, a mezzo della cartolina 
allegata, quelle persone che ritiene 
possano essere interessate all'argo­
mento cremazione. 
Per il loro impegno nella diffusione 
dell 'idea cremazionista, hanno recen­
temente ricevuto l'Attestato di Bene­
merenza i Soci: 
Francesco ACCORDINO, Battistino 
AUDISIO, Pietro BARAVAGUO, Vit­
torina BARTEZZAG!-U, Matilde BE­
RONE MOSSO, Elsa BISARELLO, 
Dario BRONDO, Franco CAMAN­
OONA, Cinzia CAMERLO, Eugenio 
CAPRA, Sergio CARLEVARIS, Luigi 
CARLEVERO, Paola CATELLI, Lilia­
na CICOGNO, Luciano COGGIOLA, 
Pietro DI LAURO, Maria Luisa GAR­
NERO, Alba GESUATO, Achille GI­
GLIO TOS, Maria Enrica GRNA, Se­
condo LASAGNI, Pasqua LIZZI, Elsa 
LUSSO, Silvia Giacomina MERLO, 
Anna MUSSO, Davide NOSENZO, 
Armando PANATTONI, Biagio RA­
METTA, Carlo REGALZI , Renza 
ROSSO, Francine SACCO, Adele 
VERNA, Giuseppina VERNA. 

MOO!mll™i !P)®r 
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La Società per la Cremazione di Tori­
no è una associazione di cittadini di 
ogni condizione sociale, di ogni con­
vinzione politica e di ogni fede reli­
giosa, sorta per scopi di natura ideale 
e per un fine altamente umanitario: 
la diffusione della cremazione per il 
nspetto della dignità dell'uomo. Essa 
opera nella sfera morale e dei senti­
menti più intimi dell' uomo e la sua 
azione è basata sulla partecipazione 
attiva dei propri Soci. 
Operante ininterrottamente fin dal 
secolo scorso, la Società per la Crema­
zione di Torino è un ENTE MORALE, 
ossia un'associazione senza fini di lu-

ero, legalmente riconosciuta con Re­
gio Decreto del 25 febbraio 1892. 
Iscritta al n° 1285 del Registro perso­
ne giuridiche del Tribunale di Torino, 
essa riceve oblazioni, donazioni, la­
sciti ed eredità sotto la sorveglianza 
della Pubblica Amministrazione. 
Chi d.,.ldera elfettuare una oblazione 
a sostegno delle Iniziative della So<:letio 
per la Cremazione di Torino, per le de­
corazioni Ooreall, per U giornale e per 
le altre Impegnative realizzazioni, po­
trà farlo: 
• con versamento su conto corrente 
bancario n. 15700 presso l'Istituto 
Bancario San Paolo, Agenzia 24 (ABI 
1025 CAB 01024), corso Turati 18, 
10128 Torino; 
• a mezzo vaglia pastaie intestato a SO­
CIETÀ PER 1A CREMAZIONE - Tori-

no- corso Turati 15 bis, 10128 Torino; 
• presso qualsiasi Ufficio Postale, tra­
mite c/c postale n. 32240103, intesta­
to a SOCIETÀ PER LA CREMAZIO­
NE-Torino; 
• direttamente presso le Segreterie 
Soci, al Tempio o in Sede. 
Per effettuare donazioni, lasciti ed 
eredità occorre rivolgersi a un Notaio 
dandone notizia alla Società per la 
Cremazione cli Torino, che è a dispo­
sizione per eventuali informaziorù. 

!!Al @ffillìlìl~n@ll'il® 
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Il Ministero della Sanità, con la circo­
lare n. 24 del 24 giugno 1993, ha este­
so la cremazione anche ai resti. 
Al termine del previsto periodo di 

inumazione ordinaria i congiunti 
possono oggi - a seguito di queste 
nuove disposizioni e richiedendo il 
nulla osta al Comu.ne ove è situato 
il Cimitero - provvedere alla cre­
mazione dei resti dei loro cari. Pre­
cedentemente le ossa erano invece 
traslate direttamente nell'Ossa r io 
comune o in apposite ceUette ossa­
rio. ln questo caso non è prevista la 
gratuità : l'operazione viene a dde­
bitata ai parenti dalla Società per la 
Cremazione di Torino a Ure 573.000 
(+ IVA). Le ceneri possono in se­
guito essere traslate nel Cimitero 
d'origine o nel Tempio Crematorio 
di Torino. Possono anche essere 
poste in una ceJletta accanto a 
quelle dove già riposano quelle di 
altri congiunti. 

OMm~O@n~ (d]®ff ®@te~ ®@®lt®fll~lt@rr~ 
La SOCIETÀ PER LA CREMAZIONE DI TORINO è un'associazione di volontariato, alla quale aderiscono cittadini, 
residenti in molte Regioni italiane e a ll'estero, di ogni condizione sociale, di ogni convinzione politica e di ogni fede 
religiosa. Attualmente i Soci, in costante crescita, sono oltre 27.000. Questa associazione, riconosciuta ai sensi d i leg­
ge, ha personalità giuridica, non persegue scopi d i na tura economica o di lucro ed è animata da motivazioni esclusi­
vamente ideali. Essa opera nella sfera morale e dei sentimenti p iù intimi dell'uomo e la sua azione è basata su lla 
partecipazione attiva dei Soci al raggiungimento di un fine altamente umanitario: Ja diffusione d ella cremazione per 
il rispetto della dignità dell' uomo. 
Questa as.sociaz ione di volontariato si sostiene unicamente con la propria attività isti tuzionale e con il con tributo d ei 
propri Soci sostenitori. A tutti coloro che hanno contribuito con la loro generosità, la Società per la Cremazione cli 
Torino esprime ringraziamento e riconoscenza. 
Nel secondo semestre del 1996 hanno versato f. 800.000: Mario MARCH ELLO; f. 600.000: Rosalia MASPOU, 
f. 500.000: Caterina BOS1O; f. 320.000: Mario GHELIA; f. 300.000: Pierina BEDARIO, Maria C. BONINO, Sergio CA­
SCHINO, Teresa Maria COMBONI, Pierina DELLAROSA, Maxgherita DEPANIS, Vittorio LIMONE, Carlo PIGNA­
RI, Ninfa TREVISANI, Mario VIGLIITl1; f. 280.000: Anna GAMBETTA; f. 230.000 Caxlo ARRIGO; f. 200.000: Dario 
ROTA, Mario TOLVELLI; f. 175.000: Giliola GAMBETTA; f. 160.000: Antonio ClANCIO, Mirella FERRERO, Maria 
GIRAUDI; f. 150.000: Giuseppina BARALE, Gianfranco BELETRUTfl, Franca BOSCO; f. 145.000: ANONIMO; 
f. 115.000: Giuseppe ALGAROT, Gemma FERRERO, Antonietta ZECCA; f. 100.000: Esterina BORGO, Anna M. 
CARBONAZZI, Giuseppe CASALE, Enrichetta DELLAPIANA, Anna DEMEK, Luciano FERRO, Lidia FURIONE, 
Augusta GIOVANNI, Mimma POLENTA, Bruno POLLONE, Mirella PRATO, Giacomo TRINCHERO, Giovanni 
VERGNANO, Erme!lina VOGLIANO; f. 60.000: Elvinio BARAVALLE, Giovanni BERTOLINO, Lidia CARLOTrO, 
Marco CASATI, Antonio CHIAPPERO, Maria Laura DE ANGELIS, Carla OONZELLI, Mario GOVERNA, Aurelio 
INTERNO, Celeste MAGLIANO, Giulio MAINO, Angelo MARTINOU, Angela MAS.5AGLIA, Maria MEZZANO, 
Edoardo NIZZA, Angelo ORIGLIA, D. PATERNOSTRO BINELLO, Maria Rosa PEIROLO, Luciana PELOSATO, 
Franca PEZZI RAVASSO, Silvio PIAZZA, Teresa RABAJ, Giuseppina RIELIA, Rosangela SARACCO, Ester TEAL­
DI, Piera VIBERTI, Mauro ZANNERINI; f. 50.000: Franco BAGLIANI, Loredana BONARDO, Michelina BUSCA, Sil­
vana DURANDO, Maria MILONE, Primo PETRI, Luigi RANIX)NE, Carla RUGGERI, Maria C. SALAMINA, Enzo 
SAMPIRISI; f. 40.000: Luigina PELLERANO; f. 35.000: Elda BARBOTTI, Silvia BASSO BERT, Elisabetta BONI­
SCONTRO, Ferruccio BROSIO, Maria C. CASASSA CARLET, Angiolina COMEITO, Pierfranca DANUSSO, Ugo DI 
MASO, Maria FERRERO, Antonietta GUERRIERO, Rena ta MARINONI, Rinaldo MAZZONI, Piero PERUCCA, Lui­
gi PIRC!-U, Piero PREVITALI, Delma SOUGO, Fernando TANI; f. 32.000: Marisa BRAIDA; f. 30.000: Carla DAVAN­
ZO, Lucia DENTIS, Emma FADINI, Alberto GAG LIA, Giuseppa ITALIANO, Marcella MUS.SlNI, G raziella PAGLIA­

NO, Maria Adele PASfORINI, Ezio PIACENZA; f. 25.000: Rita BANCHI, Maria Teresa CNERA, Incoronata CU­
CULLO; f. 20.000: Ada BARZI, Adelio BOSSOLA, Lucia CASETTA, Giacomo FIORENZA, Teresio FODERA, Ada 
FRACARO, Caxla GROSSO, Aurelio PALETTO, Piero PELIS.SERO, Agnese STAFUZZA, Enzo TIBERJ; f. 16.000: Te­

resa MARTINO; f. 15.000: Ida CORBANESE; f. 10.000: Bruna BRANDALISE, Emma CONRaITO, Margherita GAR­
RO, Luigi GIRAUOO, Giuseppina GIROLA, Delfina LISA, Graziella SANCASCIANI; f. 3.500: Maggiorina BOTrERO. 
Gianni ANTONELLO f. 200.000 in restituzione. 
Totale oblazioni 2° semestre 1996 f._ 12.581.500. Totale oblazioo.i anno 1996 f. 20-491 .000. 

Confini 19 



a cura di Ariel/a Beddini 

S11Roine cleR Rillbro 
È parso particolarmente significativo 
per l'attività dell 'Associazione Luigi 
Pagliani e del Centro Studi Ariodante 
Fabrttti partecipare al Salone del Li­
bro d i ques t ' anno, dal t itolo 
Samn(m)o immortali?. Il nostro conve­
gno è dedicato al tema Dall'immor­
talità dell'anima all'immortalità del 
corpo: la morte tra distruzione e con­
sert1azione. Coordina lo storico Gio­
vanni De Luna. Intervengono il filo­
sofo e medico François Dagognet, l'e­
sperto di bioetica Maurizio Mori, lo 
scrittore Gianfranco Manfredi, il so­
cioeconomista Guido Viale. L'appun­
tamento è per venerdl 23 maggio, al­
le ore 15, in Sala Berlino, Lingotto 
Congressi, via Nizza 280, Torino. 

Uin 11Rlbero, 
1lllltilll VlÌ t& 

Sabato 7 giugno, alle ore 10, si inau­
gurerà il Parco della Serenità, all'in­
terno del Parco Colletta, con la sco­
pertura delle due targhe che riporta­
no la seguente dicitura: L'impianto 
delle essenze del Parco della Serenita è 
stato reso possibile grazie al contributo 
dei Soci dellll SOCIETA PER LA CRE­
MAZIONE di Torino, cui è stata conces-
sa la sponsorizzazione. Saranno pre­
se nti l' Assessore alle Risorse Am­
bientali del Comune di Torino, i fun­
zionari del Progetto ResTaura, il dot­
tor Odone e i funzionari e i tecnici 
del Verde Pubblico, che con la loro 
collaborazione hanno consentito-la -
realizzazione del progetto. Ovvia­
mente ci saranno il faési~nte e i 
Consiglieri della ~ EM, e i re­
sponsabili dell' Associazione Luigi 
Pagliani . ~lii i S oci, gli amici e i 
simpatizzanti 1ono invitati a parte­
cipare ,all'Inaugurazione. Ricordia­
mo che si F ò contribuire alla cresci-
ta pel Parco della Serenità con un ver­
samento sul dc postale n• 32232100 

Antealato alla Società per la Crema­
,/ i:lone di Torino indicando la causale 

'!Un.,a.lbero, una vita" oppure me­
cllui te bonifico bancario sul dc n° 

17531, intestato uun albero, una vi­
ta" SOCREM, Istituto Bancario San 
Paolo, Ag.24 (ABI 1025 • CAB 
01024), corso Turati 18, 10128 Torino. 

Uin vicleo 
ptell' 111 

Reslis1tem11 
Il 18 marzo 1997, nei locali dell'Asso­
ciazione Luigi Pagliani, in corso Re Um­
berto 79 si è riunita la giuria del Con­
corso cinematografico sul tfflta <hlLt 
Resistenza e dell'Antifascismo, indrl­
to dalla Fondazione Dalmazzo, nelle 
persone di Gianni Rondolino (presi­
dente), Alberto Bianco, Giovanni De 
Luna, Giovanni Battista Fossati, Paolo 
e Vittorio Taviani, e ha prescelto: 
- per il primo premio, ex a,quo i se­
guenti due film: 
• Civitella 1944-1994 di Sùvia Paggi 
• Materiale Resistente di Guido 
Chiesa e Davide Ferrarlo; 

- per il secondo premio, ex aequo i se­
guenti due film: 
• La memoria permessa di Pierpaolo 
Gandini 
• Appunti di questi giorni 1943-
1944 di Emanuelll Giordano e Antonio 
Manzini. 
Al concorso hanno partecipato 68 
opere concorrenti per un totale di 48 
ore di proiezione. 

Comereinze 
Si sono concluse le cinque conferenze 
sul tema vita - morte - trasformazio­
ne del corpo - cremazione, di cui 
avevamo dato comunicazione sullo 
scorso numero di Confini. L'interesse 
dei contenuti avrebbe meritato una 
maggiore affluenza di pubblico, co­
me ha dimostrato il vivace dibattito 
Ira le persone in sala. Sono in prepa­
razione i testi ricavali dagli interven­
ti, che verranno pubblicati a cura 
della nostra Associazione. 

TRE GIORNI A PARIGI 
PER VISITARE I CIMITERI MONUMENTALI 

(E QUALCOS'ALTRO) 

Carissimi Soci, 

come Associazione Luigi Pagliani vorremmo promuovere un turismo cul­
turale consono ai nostri scopi ideali e sociali, vollo a incontrare gli inte­
ressi sul tema delle forme rituali. simboliche e artistiche dedicate alla de­
stinazione dei nostri corpi, e nello stesso tempo a instaurare una mag­
giore conoscenza fra i Soci. 
Pensiamo a un viaggio a Parigi per visitare, con una guida esperta, I 
clmherl monumentall della città - Père Lachalse, Montmartre, Mont­
pamasse, che sono fili I più Importanti d'Europa - da effettuaral da 
glovedl 25 settembre a domenica 28 settembre. Il costo, comprensivo 
di viaggio, tre pernottamenti con colazione e due pasti. si aggirerebbe 
sulle 500.000 lire. Le sere sarebbero libere per visite individuali, o di 
gruppo, alla città. 

Quanti di voi sarebbero intenzionati a partecipare? Preferireste viaggiare 
in autobus o in treno? Vorreste l'autobus a disposizione a Parigi, anche 
se questo comportasse un aumento della spesa? 
Per organizzare il viaggio abbiamo bisogno del vostro parere e di un di­
screto anticipo di tempo. Se siete lnteresaatl, telefonata entro Il 20 
giugno, al Centro Studi Fabrettl, tal. 011/54.70.05, fax 011/54.70.19, Il 
lunedl dalle 13 alle 17, dal martedl el venerdl dalla 8,30 alle 12,30 e 
dalle 13 alle 17. 
Grazie della collaborazione! 

,, 

SALONE DEL LIBRO DI TORINO 

DALL'IMMORTALITÀ DELL'ANIMA ALL'IMMORTALITÀ 
DEL CORPO: LA MORTE TRA DISTRUZIONE E CONSERVAZIONE 

SALA BERLINO - venerdl 23 maggio 1997, ore 15,00 

La morte distrugge il corpo e rende immortale l'anima o la morte dà un'altra vita al corpo o a 
upezzi" di corpo? Ci si sofferma su una possibile vita del corpo dei morii dopo la morte con 
curiosità e spavento: lo dimostra il il successo di fumetti come Dylan Dog e di libri come Magia 
Rossa, Crcmumtica, Gli ultimi vampiri, Trainspotter (lutti editi da Feltrinelli) di cui parlerà l'autore 
Gianfranco Manfredi. 
La trama di Magia Rossa è ambientata in una Milano anni '80 in cui tre personaggi si trovano 
coinvolti in vicende enigmatiche che scardinano la loro vita e quella della città. Alla base un 
interesse, quasi morboso, per un profeta di fine '800 che predicava la necessità di controllare le 
macchine e le industrie attraverso i poteri della magia e della telecinesi. Si succedono cosi even­
ti usoprannaturall": statue che si animano, cadaveri che rivivono, pupazzi meccanici che semi­
nano la morte e infine impossessamenti della psiche altrui e travasi di psiche in corpi altrui. 
Fin qui la fantasia noir dello scrittore, poi il dibattito scientifico coordinato dallo storico Giovan­
ni De Luna con il medico e filosofo della scienza François Dagognet, con l'economista Guido Viale 
e con l'esperto di bioetica Maurizio Mori, sul tema dell' immortalità del corpo e dei diritti e 
doveri collegali all'evento morte del corpo. . . 
Prima immagine da La maitrise du vivant (Hachette, Parigi) di Dagognet: il_faux v1vant. ,Le nuo­
ve temologie della rianimazione hanno aperto la strada a ~ div~rso tipo di co~•· Nell oltreco­
ma, nel coma dépassé, dove si annulla anche la vita vegetativa, il corpo appartiene_ ai VIVI o ai 

morii? È in gioco la ridefinizione della morte, ora sancita_ dalla bra,_n death'. poiché il cervello è 
l'unico organo che non può essere trapiantato: la morte diventa cosi un epifenomeno della tec-
nologia del trapianto e il Jaux vivant appartiene ai vivi, appartiene allo Stato. . 
Seconda immagine da li mondo usa e getta (Feltrinelli) di Viale: il cadavere può essere _inteso 
come rifiuto, immondizia. Il percorso dalla vita alla morte nchiama, nel senso comune, il_pas­
saggio dal puro all'impuro, dall'utile all'inutile. Il rifiuto (schifoso e p~zol~nte) cominci~ 
quando muore la merce. È sempre la morte che dà vita a un rifiuto e cosi I esp1~to d1 orgaru 
può essere pensato come una raccolta differenziata di ~uti, il_ c~rpo del faux vtvant come ~ 
d ·1 di · dizi' L'ecotog,·a riconsegna allo Stato il dorruruo sulla morte, conformemen 

epos1 O llIIIIlOn a. d · à li' là od J 
te al dilatarsi della dimensione statuale nel paradigma della mo ~rrut : ne e_ m ema a 

li · la f · · tante della biopolilica e il corpo del! 1ndiV1duo diventa la posta po tica assume orma 1nqwe 

in gioco di strategie politiche. , F lii p ) 
Infine il libro dell'artista Barbara Tutina, Frontiera (Edizioni d ~e . rate ozzo, propone 
· · • _ • • • d. · fot afte- e testi suoi e di altri auton, 15pirati al tema della morte. 
llIIIIlaguu dipinti,_ JSegnl, . ogrlli. . rendono i visi di persone che si erano fatte fotografare 1n 
Fra le altre opere =quanta ntra np I' · di 
di . : di ·ta e la cui fotografia è stata poi usata per accompa~e ann"'.'o~ 

verse occasi~~ VI che ass ono allo status di immaguu estreme, CUI VJene 
morte. Immaguu consuete, dunque, eh urg . tano una nuova vita e un altro significa-
affid l'ul . • d I defunto e e ora acqws 

ala lima men_iona e . 1 di.se o. Con le parole dell'autrice: "Ho cercato, qui, di con-
1c:' attraverso la creil.Zlone artiStica de he gn arda la liberazione dello spirito, più che la degradazione 
sidmrt la morte come una cosa dei VIVI, c ngud vive e anche una sequenza di cinque pezzi che 
~ Il H ·1 tt persone morte quan o erano . . . . 1 · 
ut a airne... o n ra o ·t tt hanno fisionomie comuni, fam,lra.n, a sotto rneare 
ritrae il volto di un vivo morente ... Le persone n ra e 

l'ordinarietà del/'euento". A. B. 
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Nella settimana prece­
dente le festività natalizie ho 
curato il funerale di una mia 
carissima amica, Socia della 
Società per la Cremazione di 
Torino da molti anni. 

Questa signora era resi­
dente in un piccolo Comu­
ne della provincia di Torino 
e il Segretario Comunale mi 
ha informato che per la cre­
mazione avrei dovuto ver­
sare la tariffa prevista dal 
decreto ministeriale; poiché 
non ero al corrente della 
gratuità di tale servizio, ho 
pagato all' impiegato comu­
nale l'importo richiesto. 

Il giorno seguente, però, 
quando ho accompagnato il 
feretro a Torino per la crema­
zione, al Tempio Crematorio 
della SOCREM ho appreso 
che, per legge, le spese relati­
ve a questo servizio sono a 
carico del Comune di resi­
denza della persona defunta. 

Conosciuta la mia vicen­
da, la Società per la Crema­
zione di Torino si è subito at­
tivata presso quel Comune e 
ciò mi ha consentito di ritor­
nare in possesso della cifra 
indebitamente riscossa. 

Desidero, quindi, rin­
graziare la SOCREM di To­
rino per il suo interessa­
mento: essere tutelata in 
questa circostanza, per me, 
è staio davvero un bel rega­
lo di Natale! 

Lettera firmata 

Grazie per la Sua lettera, 
che d dà la possibilità di riaf­
fermare che questo Ente Mora­
le si è assunto il compito non 
solo di tutelare la volontà dei 
suoi Soci, ttUJ anche di ottenere 
il rispetto della legge sulla 
gratuità della cremazione. 

Egregio Signor Presi­
dente, io e i miei familiari 
nel 1984 abbiamo ottenuto 
in concessione alcune cel­
lette in un cellario situato 
nel t • ampliamento del 
Tempio Crematorio. All'e­
poca questo cellario era 
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et t~r~ 
esposto alla luce, ma con la 
successiva costruzione di 
altri celiati l'illuminazione 
è diventata insufficiente. Mi 
rivolgo a Lei per pregarLa 
di esaminare la possibilità 
di ovviare la cosa. 

Desidero porgere i più 
sentiti complimenti e rin­
graziamenti per l'ordine e 
la pulizia del Tempio Cre­
matorio, sia negli amplia­
menti sia nella parte steri-

ca, e specialmente per le 
bellissime composizioni flo­
reali che omano questi luo­
ghi della memoria nella ri­
correnza dei Defunti. 

M. R. Perrero Givone 

La Sua segnalazione ha 
avuto uno sviluppo positivo, 
anche se ha comportato un ri­
levante sforzo economico. In­
fatti la SOCREM di Torino, 
come certamente avrà avuto 
modo di verificare recandosi di 
persona al Tempio Crematorio, 
ha provveduto già dallo scorso 
dicembre ad ampliare l'im­
pianto di illuminazione nella 
zona da Lei segnalataci. Siamo 
lieti di aver potuto soddisfare 
la Sua richiesta. 

Questo Ente Morale, che 
si sostiene soltanto con i pro­
venti della sua attività e il ge­
neroso contributo dei Soci, e 
non usufruisa di alcun finan­
ziamento pubblico, è sempre 
disponibile a esaminare e, se 
possibile, ad accogliere le ri­
chieste dei suoi associati. 

Con l'occasione La rin­
graziamo delle gentili parole di 
elogio da Lei fonnulate per la 
SOCREM di Torino, per la 
cura con la quale viene tenuto 
il Tempio Crematorio. 

Quando siamo andati in 
pensione, mia moglie ed io 
ci siamo trasferiti in campa­
gna, a Pino d'Asti, dove ab­
biamo preso la residenza. 

Tuttavia noi vorremmo che 
le nostre ceneri ritornassero 
a Torino, vicino ai nostri fi­
gli e nipoti, e pensiamo di 
prendere una celletta al 
Tempio Crematorio. La 
concessione delle cellette al 
Tempio è riservata solo ai 
residenti in Torino? 

Lettera firmata 

Sono una Socia della 50-
CREM di Torino, ma sono 
sempre stata residente a Ven­
timiglia. Poiché il mio unico 
figlio vive a Torino, vorrei 
prendere due cellette al Tem­
pio Crematorio, una per me 
e un'altra per le ceneri del 
mio defunto marito, e "riuni­
re" la nostra famiglia. Ciò sa­
rebbe possibile anche se non 
risiedo a Torino? In caso af­
fermativo, come dovrei fare 
per avere le cellette? 

Lettera firmata 

Desideriamo ricordare a 
tutti i Soci che, indipendente­
mente dal luogo in cui risiedo-

no, hanno diritto ad avere in 
concessione una celletta presso 
il Tempio Crematorio di Torino. 

Recentemente sono stat i 
reali=ti nuovi ce/lari per far 
fronte alla richiesta sempre in 
aumento dei nostri associati e 
le cellette vengono concesse in 
uso fino a nOV11ntanove anni. 
Sono disponibili vari tipi di 
alletta: doppie, per chi deside­
ra riporre l'urna che conserva 
le proprie ceneri insieme a 
quella del coniuge, e m11ltiple 
per riunire i gruppi familiari . 

La prassi l molto semplice: 
basta recarsi al Tempio e sce­
gliere la celletta nel posto prefe­
rito per sé ed eventualmente per 
i propri cari; una volta prenota­
ta la alletta, la quota della con­
cessione polnl essere versata di­
rettamente al Tempio o presso la 
~ in corso Turati 15 bis, op­
pure a mezzo bonifico bancario 
o conto corrente postale. 

t vero che solo le ceneri 
dei residenti in Torino (e di 
coloro che avevano diritto 
comunque alla sepoltura a 
Torino) possono essere con­
ferite nel Cinerario comune 
del Cimitero Monumentale 
di Torino, denominato Ro­
seto della Rimembranza? 

Antonio Martini 

Attualmente la legge stabi­
/isa che le ceneri siano conferi­
te nel Cinerario comune per la 
raccolta e amservazione in per­
petuo e collettiva delle ceneri, 
che deve essere realizzato in 
tutti i Comuni. n nuovo Reg,r 
lamento di Polizia Mortuaria 
dtl Comunt di Torino prevede 
che, qualora il cimitao del Co­
munt di rrsidmza del defunto 
SÌII ana,ra privo di cinerario, le 
ceneri possono essere conferite 
ntl Cinerario comune del Cimi­
tero di Torino, dietro il paga­
mento di un corrispettivo di !. 
150.000 per diritti comunali. 

1 lettori possono indirizzare le 
loro lettere a: "Confini", Ass. L. 
Pogliani, e.so Re Umberto 79, 
10128 Torino. 
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